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Mozione statutaria per emendamento dell’art. 4, comma 3
dello Statuto e Regolamento del Congresso Nazionale Forense.

Mozione per la specificazione del fatto che i partecipanti al Congresso di cui all’art.
4 comma 3 non hanno diritto di voto se non eletti.

L’art. 4 comma 3 prevede la partecipazione d’ufficio al Congresso dei legali rappresentanti delle
Unioni, delle Associazioni forensi e delle Associazioni specialistiche.
Non specifica, però, se gli stessi abbiano o meno il ruolo di delegati e, quindi, il diritto di voto.

Pare opportuno specificare come gli stessi abbiano il ruolo di congressisti e non di delegati, salvo
non siano stati eletti nei propri fori.

Questo  anche per  distinguerli  dai  presidenti  dei  COA che,  delegati  d’ufficio,  hanno comunque
ricevuto una “delega” in rappresentanza del proprio ordine, data la carica.
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***

Si propone la modifica del comma 3 dell’art. 4 nel modo seguente:

TESTO ATTUALE

Art. 4 (Delegati al Congresso)
3.  Partecipano  al  Congresso  i  legali
rappresentanti  in  carica  al  momento  dello
svolgimento  delle  sessioni  congressuali,
rispettivamente  delle  Unioni,  delle
Associazioni  forensi  e  delle  Associazioni
specialistiche.

TESTO EMENDATO

Art. 4 (Delegati al Congresso)
3. Partecipano al  Congresso,  senza diritto  di
voto  se  non  eletti  delegati, i  legali
rappresentanti  in  carica  al  momento  dello
svolgimento  delle  sessioni  congressuali,
rispettivamente  delle  Unioni,  delle
Associazioni  forensi  e  delle  Associazioni
specialistiche.

(Firmato Digitalmente)
Avv. Edoardo Ferraro
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